
4*s NOTI DEL
Arati; ed era molto attaccato ?!!e fue vecchie
opinioni . Nondimeno confeffar fi deve, che ir»
molte cofe egli appari/ce un offervatore abbaftan-

_za giudiziofo, ed accurato,
( ior ) lo non Co comprendere p;rchè le frago*

le tifare in copia a guifa d'alimento non poffare
eflere motto utili per correggere un'acrimonia
ne'noftri umori. In ta\ caio egli bifognerebbe
efclndere dagli a)uti medici quelli, c\ie proven»-
sono dal vario genere di dieta.

( 102 ) Gli Scrittori di Materia Medica hanno
fpeiTo affettata più erudizione, che criterio. Egli¬
no hanno avuta maggior premura di riempiere le
taro Opere di citazioni, che di verità, e fi fono
prefa maggior briga a riferire ciocché hanno
detto gli Autori, ài quello che ad efaminarne il
valore. Egli è perciò, che la maggior parte di
tali compilazioni fono oltre modo difettofe, ed
atte a perpetuare gli erron nella pratica della
Medicina.

( 103 ) Si hanno de' frequenti efempj di foftan-
ze , le quali in una fpscie d' animali producono
un effetto differente da quello, che producono in
un* altra fpecie. Nondimeno il vantafgio, che
fi può trarre da tal genere d'eiTervaa.'oni nella
ricerca delle qualità delle varie fcftanze , è , a
mio credere, gra'idifUmo. Che nell'uomo una
foftanza poffa produrre un effètto totalmente di-
Verfo da quello, eh'effa produce in un'altra fpe-?
eie d' animali, per efempio o nel cane, o nel
gatto, ciò fi potrà facilmente ammettere . Ma egli
è ben difficile, che una materia, la quale in
molte fpecie d'animali, a cui fu fomminiftrataj
ha prodotto un effetto collantemente limile, ne
produca uno molto differente nell'uoma. I dotti
di tutti i tempi non hanno rteufatQ il loroaffen-
fo a tal metodo d'inveffigazioni, il quale pero
perche fia concludente» conviene, che le off*r-va-
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Vaziom fieno fatte in molte differenti fpecie d'
animali, avanti di fame faggio nell'uomo, ech;
in ognuna di teli fpecie quelle offervazioni fieno
numerofe, notandone diligentemente tutti gli ac¬
cidenti, e paragonando gli effetti quindi rifultan-
ti a quelli , che provengono in Cimili circoftanze
fenzz tali applicazioni. Tal metodo é (lato fc-
guito dal celebre Fontana nel fuo Trattato fo-
pra i veleni , il quale moftra la ftrada,che deve
tenere i'efperimentatore per ben riufcire in così
delicate ricerche , ed il quale perciò, anche per
quello conto, fi rende fommamente pregiabile, ed
in aggiunta all'importantiffime verità nuove,che
contiene , attrarrà in ogni tempo 1' ammirazione
degli o/Tervatori, e de* dotti.

( 104) O fi efamina una foftanza per ifcoprirne
la virtù, o fi cerca, fé le offervazioni altrui fo-
pra le qualità d' un dato rimedio fieno giufte e
veritiere. Quelle due forte d'inveftigazioni fono
ben digerenti, e bi fogna diftinguere V una dall'
altra . Quando fv tratta di efaminare una foftan¬
za per ilcoprirne le qualità, per ben riufcire in
così difficile ricerca , gioverà attendere alle feguen-
ti avvertenze. 1.° Sopra ogni punto di tal difa-
mina l' efperienze, e le offervazioni fieno molti¬
plicate, ed ognuna fia nuovamente ripetuta fotto
divetfe circoftanze. i.° Si rifletta al regno, alla
ci afte, all'ordine, ed alla famiglia, a cui nel fi-
itema naturale appartiene la foftanza in questio¬
ne, e fi abbia riguardo alla fua fomiglianza
con altre di qualità fperimentate, e note. g.° Se
vi fieno più fpecie differenti di tali foftanze, co¬
me farebbero per efempio i varj caftorj, i varj
rnufchj, i varj rabarbari, fi ripetano fopra ognu¬
na di quelle le medefime efperienze ; e fé , tic-
come ne' riferiti cali, le foftanze da efaminarfi
formano patte d'una produzione naturale , fi
porti l'attenzione ai una tale diverfìtà. 4. 0 Si

Dd 4 no-
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notino le diverfità del dima , e della coltura $ é
tutte le vicendei che la predetra foftanza è foli-
ta foffrire prima di fervire all' ufo medicinale «
5. 0 Si faccia attenzione alle qualità tìfiche della
foftanza fte/Jà, cioè alla fua gravità fpecifica, a!
fuo grado di confidenza, al fuo colai e, fapore»
odore. 6." La fi ofTervi in varie fbgioni, a varie
epoche della fua età , ed in varj tempi da che
fa fvelta dal feno della Natura. 7 * Si confideri
qual' azione abbiano fopra d'effa 1' aria , l'ac¬
qua, il fuoco, gli acidi, gli alcali, e varj altri
corpi . 8.* Se ne faccia la chimica analifi e per
mezzo de! fuoco , e per mezzo de' reattivi op¬
portuni, onde conofcere, per quanto è poffibile ,
l veri ptincip; proffimi. <?.° Sopra ognuno di
qucfti principi *' iftituifcano le mede/ime fperien-
ze, ed cfletvazioni , che fopra tutta la comporta
folìanza. io.* Quefle tteffe operazioni fieno ripe¬
tute fepra ciò, che rifilila , combaiando a due a
due» a tre a tre, ec. i predetti principi. n.° Si
efamini qual cangiamento foffrano tali materie
riguardo al loro calore , ed alle altre loro quali¬
tà mescolandole col fangue app»na eftratto da'
vali di varj ammali fotto varie circoftanzedi fa¬
rina, e di malattia; e cosi pure qual cangia¬
mento effe a tal fangue apportino. 12.° Lo ftefTo
fi deve operare riguardo-'al fangue ftefTo prefo in
varj tempi, da che fu eftratto da' vafi ; e così
pure riguardo alle varfc fue parti alzate a varj
gradi di temperatura. 13.° Simili operazioni R
devono efeguire colla linfa, co' fughi gaftrici ,
colla fa/iva, colla bile, col graffo, e col vario
genere di fo/ide foftanze oflbfe, rnembranofe, cel¬
lulari , raufco'arij nervofe fiaccate dall'animale.
14. 0 Quefle materie in feguito fi applichino a
varie parti di molte diverfe fpecie d'animali vi¬
venti in varie circoftanze, e condizioni fané, e
morbofe. 15.0 Se ne efperimenti l'azione appli¬ca-
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eandole fopra una parte nuda del loro fìttemi
mufcolare, e nervofo . 16." S'injettino ne' loro
Vafi. 17.° 57 riducano o fole, od unite ad altre
conofciute fo/lanze in forma gafofa , o vaporofa ,
e fi facciano refpirarc dagli animali predetti.
18." Si facciano prendere internamente agli ani¬
ma// fleflì a varie doli , ed in varie circortanze .
j$.° Gli effetti di tali applicazioni fi paragonino
con quelli, che rifiatano da limili applicazioni
di altre più conofciute foftanze, oppure con quel-
Ji che in fimili circostanze fogliono naturalmente
fuccedere . io.° Dopo tutti quefti efami fé ne
tenti l'ufo nell' uomo fìefTo ne' caG, che fembra
indicare il confronto delle moltipuci accennate
offervazioni. H* Si cominci da una picciola do-
fe, che fi andrà crefcendo. 2i.° Si guardi dal
confondere la dofe d'abitudine dalla dofe "natura¬
le : mentre una dofe, febbene fia per fé fteffa fo-
verchia, può non oftante effìre tollerata da uno,
che vi fi fia per gradi avvezzato. 13.° Si diftin-
guano bene tutte le citcoftanze, che precedono,
accompagnano, e feguitano la malattia, e l'am-
miniltrazione di tali foftanze. I4.0SÌ diftinguano
bene le (lagioni, la condizione dell'aria, e del
luogo, il temperamento del malato, l'idiofincra-
fia, il feffo, l'età, le confnetudini. 25. 0 Si mol¬
tiplichino , e fi diverfifichino l'ef ;enenze, e fi
paragonino i rifultati con quelli, che fi cfferva-
i:o in limili circostanze , quando l'ammalato ira
medicato con altri rimedi, o quando elfo è abban¬
donato alle fole forze della Natura. Con quefti
mezzi fi arriverà ad avere fopra i varj rimedj
cognizioni le piìi fondate, e le più certe, che
poffano averli nell' attuale /tato delle naturali
fcienze. Appena forfè baderà tutta la vita d' un
offervatore diligente per istituire un limile efame
fopra una fola fcfianza . Ma ognuna di quelte
ricerche comprenderà un gran numero di Ablu¬

zióni
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zioni di altre particolari, e molto intert (Tinti
queftioni, che fervirsnno a dilatare grandemente i
Jimiti deità Storia Natura/e, e delia Chimica -
Che fé i Medici aveiTero _jn tutti i tempi attefo
ad una (ola. porzione di "tali inveirigazioni, la
Fifica avrebbe a queft' ora tatti molto mag¬
giori progreffi, e la Materia Medica non fi tro¬
verebbe avvolta ancora in tentbre cosi denfe ,
ma fermerebbe una dottrina abbaftanza certa > e
dimoftrata.

L' altro genere di ricerche riguardo alfe virtù
de' medicamenti è allora quando Q vuo! fapere
qual conto fi deva fare delie varie virtù dagli
altri in una dafa foftanza [coperte , ovvero co¬
munemente attribuite ai varj già ufati rimedj.
P«r determinare il grado di confidenza , che fi
può predare alle vulgate, o decantate virtù d'
un rimedio» egli bifogna ben esaminate le ftorie
prodotte per autenticare quelle virtù .Convien,
far differenza fra l'efattezza della ftoria , e la
verità delle conclusioni. La ftoria fteffa fervirà a
dimoftrare più , o meno quanto fieno ben fonda¬
te tali conclufioni, onde fa ancor quelle folTero
falfe, l'accuratezza delie (lorie, fu' cui fi appog¬
giano , non potrebbe fovente non riufeire oltre-
modo utile, ed intereffante. Egli è chiaro, che
le conclufioni tanto più faranno giufte, quanto
più dalla ftoria apparirà, che l'Autore ,abb ;a
fatte tutte le oftervazioni, che abbiamo di fopra
indicate. Per la qual cofa quanto più faranno
circoftanziate te ftorie predette, tanto più potre¬
mo effer in cafo di decidere fopra la certezza
delle concluironi, che fé ne tirano. Oltracciò
converrà^ che l'Autore, il quale efpone quelle
ftorie, fi modri nelP altre fue Opere fommao
mente accurato, e vero. Quelle ftorie farann-
più ancora convincenti, fé l'Autore non abbia
avuto troppo inteieffo per la riufeita dei fatti»

che
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che accenna; fé Umili oiìetvaziooi vengane da
altri Autori prodotte, i qoali e per luogo, e
per tempo fieno lontani dal primo , che tali ilo-
rie prodotte ; onde non fofpettare od una cofpi-
razion d'intereflì, od un inganno per parte d'
pna celebre autorità ; fé le fìeffe Accademia
avtndo ripetute le medefirne efperienze, abbiano
avuto de'rifultati conformi; fé per qualche tem¬
po fi fia queftionato fopia tali virtù, e che in
feguito fiafene generalmente convenuto ; e fé fi¬
nalmente quefli rifultati convengano con queìie
dottrine, ed offervazioni, che fono note aitrorw
de. Che fé $' efaminaffero i fondamenti, fu cui
li appoggiano le decantate virtù dei differenti ri-
med;, io credo, che non fi troverebbero molti
cuCt y nei quali quelli fondamenti follerò atti a
fomminiftrare una conveniente probabilità a'!e
conclufioni, che fé ne fono tirate. La Materia
Medica fi troverà femore nell'infanzia » finché di-
fltuggendo 1' antico edilizio non fé n* intraprenda
un nuovo fopra bali ferme, ed inconcuffe . Il
primo paffo, che farebbe a fare > farebbe quello
di radunare tutte le (borie rifguardanti i rimeà) ,
le qua/i lì trovano efpofte nei varj libri di Sto¬
ria Naturale, e di Medicina . Quefto farebbe un
travaglio immenfo, e che ricercherebbe 1' opera
di più uomini pazienti , ed accurati. It fecondo
paffo farebbe di efaminare ogni foggeito di que¬
lla collezione, e feparandone quelli, che non
meritano alcuna credenza, divider gli altri in
tante differenti claffi fecondo il vario grado del¬
la loro probabilità, ed accennar 1 paffi, che ri*
guardo ad ognuno ancora reftano da farfi, onde
conofeere pienamente ciò che v'ha di utile, e
di vero . Egli è fopra tali bafi , che inerendo al¬
le cofe di fopra accennate fi potrebbe tentare ài
ergete il maeltofo edilizio di quella intereffante
dottrina, e di dilatarne grandemente i limiti ,

Noi
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Noi termineremo quefra nota col riferire tradotto
un pezzo della prima fezione della Materia Me¬
dica di Fourcroy accennata di fopra, il quale ha
qualche analogia a quanto finora abbiamo ef-
poflo.

,» Noi non /ìamo più in quei tempi d * igno¬
ranza, in cui lì era obbligato di attendere dall*
azzardo le /coperte dei rimedj atti a follevar i
noilri mali ; il ragionamento , e V analogia e' il¬
luminano colla loro face, ed i fentieri, che i
travagli dei Fifici ci hanno aperti, fono più fi-
euri , di quello ch« Io fieno mai flato per l'ad¬
dietro. Si vedrà intanto , che non fi è ancora
tratto il profitto, che conviene dalie riforfe pre¬
parate dalie ricerche del moderni, e che fi è
parimente redato in una fpezie d'iudtiferenza , e
d'inazione, che hanno meritato alla" Medicina
i giufti rimproveri, che le fi fono fatti del Aio
poco avanzamento. Siccome le foftanze naturali
non agifeono, che per mezzo delle loro pro¬
prietà tifiche, e chimiche, e fecondo la ma¬
niera , con cui la loro impresone full' economia
animale è ricevuta, e modificata dagli organi do¬
tati d'una irritabilità, e di una fenfibilità varia-
biliflìme, fi comprende facilmente, che il mezzo
di aflìcurarfi delle proprietà medicinali di' quelle
fra quefle foftanze, che non fono fiate ancor*
impiegate, confifte nelPefame delle loro differen¬
ti qualità . Supponiamo dunque, che fi voglia
riconofeere gli effetti, che fi può attendere da
una materia minerale, vegetabile, od animale, fi
comincierà da/ determinare la natura delle fue
proprietà tìfiche. Si efaminerà con diligenza la
fua gravità fpecifìca, la fua confiflenza, il fuo ,
fapore, il fuo odore. Egli è raro, che quelli
primi faggi non gettino qualche luce fulla natu¬
ra medicinale d'una materia qualunque ; in tal
cafo^fi potrà decidere, fé quefta materia fia un ali-

men»
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mento» un meàicàvatMo, od un veleno. Si pud
eziandio cjil'ajuio di qutfto efame fuperfìciale
determinar qualche volta a qual claffe di medi¬
camenti fi debba riferire la foftanza efaminata . Se
//richiami alla memoria quello, che è (lato det¬
to del rapporto, che efifte fra Je proprietà tìfiche
dei corpi, e la loro maniera d' tgire fu i loro
organi, fi comprenderà bene l'evidenza, e la
certezza di queft' afferzione. A quefto efame
preliminare deve fuccedere quello delle proprietà
chim.che. Convien trattar la foftanza , che fi
vuol conofeere coi fuoco, e coi reattivi» Cioc¬
ché l'anafifi chimica prefenta, deve effer parago¬
nato 3 ciò, che già fi fa riguardo agli altri me¬
dicamenti . Quando quella fia una foftanza mine¬
rale, oltre i caratteri efterni , che l'arte minero-
logica fomminiftra per determinare, fé quefta fo¬
ftanza fia una terra vetrificabile, od argillofa, »*
ella fia una materia {alina, oppure appartenga alla
dalle dei corpi fulfurei, metallici, bituminofi ; 1*
azione del calore, degli acidi, e degli altri me-
ftrui iftrutranno ben predo full» fpecie particola¬
re di quefto foffile. Quando la materia da efa*
minarli è un vegetabile, i prodotti della fu a di-
iìillazione, l'azione dell'acqua, e dello fpirito
di vino impiegati fecondo i proceftì di Gèoffroy , di
HtvntitHn t il Cartbtufgr , indicheranno quale fia il
principio, che vi domina, fé quefto fia un eftrat-
to , un fai eftènziale , una refina, ovvero in qual
quantità ciafeuno di qutfti principj vi rifeda.
Al fine fé Ja materia, che fi vuol conofeere, ap»
partiene al regno animale, i medefimi mezzi,
impiegati fecondo le regole preferitte dall' arte,
indicheranno la natura linfatica , gelatinofs ,oleo-
fa, o refinofa di quella foftanza. Egli non è
punto necefiario j'offetvare di quanta importan¬
za Ila quefto efame chimico per ifeoprire la na¬
tura , e le proprietà delle acque minerali, per

dw
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di/ìinguer il veleno dal medicamento, per levar
Ja mafchera al ciariatanifmo , che riproduce
un rimedio già conofciuto ed impiegato {otto
una nuova forma, e fotto nomi pompo/?. E ap¬
punto con quello mezzo Gaubio ha ricono/ciu-
to , che il rimedio venduto a Leiden da Ludc-
tnattn fotto il nome ài luna tiKa, alito non era,
che i fiori di Zinco -, ed il Signor de Home
ha feoperta la natura di varie preparazioni mer¬
curiali , le quali non differifeono dalle compoiì-
zioni conofeiute, che per il nome. Allor che fi
ricorre a quelle due fpccie di efami, le cogni¬
zioni, che quindi fi traggono, indicano per mez¬
zo d'un' analogia in quali malattie ù pollano
ammanierare Je folìanze a tali efami afìbggetta-
te. Effe infegnano egualmente, quale fia la do-
fé, in cui le Cv debba apprettare ai malati , ed
in qual maniera, o fotto qual forma, onde ri¬
trarne i promeflì avvantaggi. Dopo ciò più non
reità, che ad oifervare i loro effètti full'econo¬
mia animale , e quello ultimo faggio domanda
rutta la poffibile prudenza, e diligenza. Se la
foilanza, di cui fi vuol conofeere l'effètto me¬
dicinale, è acre e molto rifcaldante, è neceflàrio
farne i primi faggi fopra gli animali, e di non
amminiftrarla da principio agli uomini, che a
piccioli/lime dofi; Il può in feguito, dopo d'aver
oifervato i loro primi effètti, aumentare a poco
a poco Ja quantità di quelle follanze , finché Ci
arrivi alla dofe necelTaria per ottener l'azione la
più forte, di cui eife fono fufcettibili. Con tali
procetfi appunto fi arrivò a filfare il modo d'
amminifirare l'antimonio , il mercurio e tutte
le loro preparazioni, da cui la Medicina al pre-
fente trae i più importanti foccorfi , e fenza le
quali ella non avrebbe avuto tutti i fucceffi, che
la onorano in varie croniche malattie . Queft'd
il metodo generale , che i più cembri Medici
hanno feguito per arrivar a conofeere, e ad aro¬

mi-
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rrùn'iftrare come conviene un gran numero di
ioftanze incognite agli antichi. Ma perchè la
forte della più parte dei rimedi nuovi, fcoperti
nell'ultimo fecole), e dopo il principio del no-
ftro, è ella fiata eoa variabile ; e perchè mal
grado tante ricchezze apparenti, i Medici fono
così fpeffo imbarazzati in più malattie ; perché
finalmente le riforle cosi moltiplicate dell'arte
del guarire fono effe così impotenti in un gran
numero di circoftanze? Mi fi permetta, che per
rispondere a quefta quefìione io aflicuri , che
mal grado alcune [coperte brillanti, ed onorevoli
per la Medicina , quella faenza non ha parteci¬
pato defi'avanzamento della Fifica , com' ella
avrebbe dovuto. Se fi vuol conofeere la caufa
di quefto ftato quali ftazioturio dell'arte del
guarire, convien offervare, che dopo il rinnova¬
mento della Fifica i Medici fono realmente di-
vifi in due dadi . Gli uni unicamente occupati
nella teoria fi fono lafciati ftrafeinare allo ftudio
di pih fetenze accefforie , cioè i' Anatomia, la
Botanica , la Chimica , la Storia Naturale , £
non hanno contribuito che poco ai progrellì del¬
la Pratica ; gli altri interamente dedicati alla
cura degli ammalati, ed obbligati a rinunziare
alla coltura delle altre parti della loro arte ,
hanno feguito quali tutti i fentieri conofeiuti ,
ed hanno impiegati i rimedj amminiftrati dai
loro predeceffori, e preffo a poco coi medefimi
merodi . Siccome pochi fono flati i Medici, che
abbiano preferitti medicamenti foli , e lenza
qualche afTociazione, come fi può ben convin¬
cerne leggendo le Opere di tutti gli Offerva-
tori, percorrendo tutte le colazioni di Pratica ,
feguendo le pratiche degli Ofpedali, ec. ; egli è
quindi avvenuto , che la difficoltà di diflinguere
efattamente le virtù di ciafeun medicamento in
particolare è foffiftni fempre, e che i Trattati
di Materia Medica fono ftaù co:ì imbarazzanti,

ed
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ed lucerti ai giovani . Per verità la poli/arma-
eia introdotta dagli Arabi è irata molto dimi¬
nuita nel noftro fecofo, e molti dotti fi fono
con forza follevati contro quello abufo; ma n'è
reftata upa parte ; ed ognuno fa , che folto il
prete/ro di riempire nel medefimo tempo più in-
àicazioni, di correggere , di raddolcire, di ma¬
scherare alcune proprietà dei rimedj, fi perfide
nell' ufo di preferivere molte foftanze ad un trat¬
to inficine nelle più picciole ricette di pozioni
purganti, di pillole, di oppiati, ec, Quindi e
provenuta l'arte di ricettare, che fi riguarda
come importanti/lima, fopra la quale grandiffimi

^Medici hìnno fcritto, e eh' io non poffo tratte-
nermi dui collocare fra le caufe del poco avan¬
zamento della Medicina . Io conofeo molti Me¬
dici , altronde pieni di cognizioni, e di merito ,
che non Vi inno potuto evitare quefta maniera di
ammin tirare i rimedj mefcolati, e confuti -, ed
io fono perfuafiflìmo, che fé fi uniffero parecchi
Pratici della Capitale, i quali con i fervigj refi
alla focietà fi fono procurata una celebrità giu-
fla , e fé s'interrogaflero fopra le virtù dei ri¬
medj , eglino farebbero molto più imbarazzati
per indicare le proprietà di ciafeheduno in par¬
ticolare , che per defciivere i fintomi delle ma¬
lattie , il loro progrefTo, i loro cangiamenti. Si
conofeono dunque molto meglio i procedi cura¬
tivi de-Ma natura, che quei dell'arte, ed allor
che un rimedio comporto pare produrre un buon
effetto, egli è fempre difficiliffiroo, ed ofo dire,
fovente imponìbile di decidere a quale foftanza
fra quelle, ch'entrano nella fua compofizione,
fia veramente dovuto quell'effetto . Io confeffo,
ehe quefta mi pare effere la principa! caufa del¬
la poca efattezza , che regna nei Trattati di
Materia Medica, e del poco rapporto, che efi-
fìe tra ciò, chs vi fi legge, - ciocche fi offsrva

al
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sA letto degli ammalati. Se fi aggiungano a
quefta prima caufa gli errori dovuti «wl'igno-
raiza , ai pregiudizj, alla cattiva fede, al ciar-
latanifroo, ed a tutti g/'inrereffi, che hanno fat¬
to vantare una grande quantità di foftarze, alle
qua// Ih mancanza di fuccefib ha b«n pretto ob¬
bligalo di rinunziare, fi conofcerà tutto ciò, che
hi potuto ritardare i progr (fi di qui fìa parte
dell'arte di guarire , la quale, fehbene la più
importante, è fenza contraddizione la meno cer¬
ta . Intanto vi fono dei mezzi di diffipare que¬
fta incertezza, e di distruggere gli errori, che
"vi hanno data occasione ,,.

In un altro luogo di quefta fizìone ( Cap. 6,
§. j, ) il medefimo Autore parlando della ma¬
niera di promovere la Materia Medica, fi efpri-
roe in quefto modo .

I rimedj devono elTere amminift. Jati foli fenza
mefcolarli infìeme, ed i loro effetti devono effe-
re offervati con fomma diliger za, ed efatuzza .
Un Ofpedale , deltinato unicamente a quelle of-
fervazjdni, è il Colo mezzo per farle colla do¬
vuta preci/ione. Per ben difìinguere ciò, che ap¬
partiene a'.'a natura, da ciò, che è dovuto all'
arte, farebbe neceffario di riunire in queft'Ofpe-
dale perfone attaccate da medelime malattie , e
in circoftanze quanto più lì potclfero uguali , e
metà di quefti ammalati confidarli a' lemplici
sforzi della natura, • l'altra metà curarli per
mezzo dei convenienti rimedj . Moltiplicando
giudiciofamente quefte efperienze, li arriverebbe
ad acquiftare le fole cognizioni pofitive, che ì\
poffono poffedere full'arte di guarire.

( 105 ) Lo Icopo principale , che aver fi deve
nella difttibuzior.e tie' var; foggetti propri d'una
qua/che dottrina, è che gli ftiidiofi poffano ap-

e ri-prendere pia facilmente la dottrina fteffa
tenere più lungamente nella memoria i divertì

rm. il E« puh-
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punti , che la riguardano, Qu«fta diftribuzione
pertanto deve efferè dedotta da railbmiglianze
relative alla dottrina fteiTa . Se vi foiTe una
fcienza, che ver fatte fopra le gomme, la diftri-
buzione di quelle non dovrebbe prenderti dall'
ordine naturale delle varie piante , a cui ap¬
partengono , ma dalle varie raffomigiianze delle
gomme medefime, o riguardo aUa \oto forma »
o riguardo a' loro principi , o riguardo atte loro
qualità : anzi in tal diftnbi/ziooe fi dovrebbe
prediligere , quando ciò fi poieffe fare con efat-
tezza, quello fra'predetti tre articoli, il quale
avelie maggior relazione coli'oggetto principal¬
mente propofrofì; e perciò quefra farebbe la for¬
ma , fé H principale oggetto fotte ìa loro cono¬
scenza , e dsftii zio'ie; i principi, fé quefVog¬
getto foffè la 'oro analili ', e fiai'mente le f.col-
ta , qualora fi aveffe fpeci^mente in vifta il loro
ufo. Nello ftefTo modo nella Materia Medica il
primario oggetto effendo quello della conofcenza
delle virtù mediche de'varj foggetti, che le ap¬
partengono -t il fecondo effendo quello della co¬
nofcenza , e difìinzione l'uno dall'altro de'fog¬
getti medefimi ; ed il terzo quel o delia loro a'm-
miniftraz:one ; perciò le diftnbuzioni, che non
confluifcono ad uno de'tre accennati oggetti, fa¬
ranno a tale dottrina affatto {tran/eri . Or la di-
ilribuzione de'rimedj, dietro a' fiftemi di Storia
Naturale in generale, o di Botanica in partico¬
lare, non fono di alcun vantaggio né per l'arn-
miniftrazione de' rimed) fttffì, né per la loro di-
ftinzione, ne finalmente per la conoteenza delle
loro virtù; quindi non dovrà punto trovar luo¬
go nella Materia Medica. Egli è chiaro in fat¬
ti, che quefti fiftemi effendo f rincipalmente trat¬
ti dal fiore, e dal frutto delle diverfe piante,
non fono atti a farci conofeere , riè diflinguere
Tubo dall'altro i varj rimedj vegetabili ufaù m

Me-



TRADUTTORE. 435
Medicina, i quali per l'ordinano, o fono lec¬
chi, in cui molte volte non fi fcorge più orma
'di fiore j o fono folamente parti difeccate di
qualche pianta differenti dal fiore, e dal frutto.
Riguardo poi ai lumi, che da'fi (le mi naturali fi
pciiòno trarre per le virtù delle foflanze adope¬
rate, egli bifogna riflettere i.°, che le condu¬
zioni s che quindi fi deducono , foffrono grandif-
lime eccezioni, e che perciò una ta! diftribuzio¬
ne, confiderata come relativa alle mediche fa¬
coltà de'vari ioggetti, potrebbe dar occadone a
eoi.ilderabili errori: z.° che moltiilìme volte ac¬
cade, che d'una medeiìma pianta fieno adoperate
i-iù parti differenti; per efempio le radici, i fe-
mi , le foglie: e che quefte parti abbiano Virtù
difrerentiffirne. Si aggiunga finalmente che vi fo¬
no de'rirnedj vegetabili, come, per efempio , il
gommammoniaco, il quale non fi fa da qual
pianta lia tratto. Da tutto ciò apparifee, che
in Materia Medica la diftribuzione prefa da' fi-
ftemi di Storia Naturale è affatto impropria.
Riguardo alla diftribuzione dedotta da una io-
miglianza prefa dall'abito delie piante comprefe
nello (leffo ordine naturale , anche quella è fu-
fcettibile in gran parte delle obbiezioni fatte alla
diftribuzione ricavata da'fift=mi di Botanica. La
diftribuzione prefa dall'abito è ancora più im¬
perfetta, in quanto che moltiffime fon? le pian¬
te, le quali non ne fono fufcettibili ; e febbene
in quelle, che poffono foggiaeere a quella diftri¬
buzione , le virtù fieno più fpeffo corrifpòndenti
a tali botaniche affinità , di quello che alle fo-
miglianze dedotte dalle generali claftifìcazioni
ne'fittemi di Botanica; nondimeno , ficcome an¬
che in quefte Ci hanno molte eccezioni , così
quella diftribuzione porrebbe riulcire, pericolofa ,
Lo iteffò lia detto delle diftnbuzioni dedotte da¬
gli odori, e da' fa pori ; mentre le icgole genera-

lìc 1 li i
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li, che da tali quaiità ii ricavano, eiTendo fot'
topoite a mo'te reftriz'oni, ed eccezioni, le di-
ftribuzioni, alle Quali feriranno di fondamento ?
confiderete come corrifpondentj alle mediche fa¬
coltà de' compreil foggetti , faranno molto atte
ad indurr- in errore : e fé tali di/frjbuzioni fi
tifino, colie atte a diftinguere l'uno da/i'altro
i varj nmedj, quefto metodo fata, oltre moda
imperfetto, e perchè ne'rimedj ftefìì \a diverft

alle une volte le fudd etteetà altera alcune volte le qualità
perchè, ficcome abbiamo detto di l'opra , le di-
vifiooi imnrug'nate riguardo a tali qualità, fo¬
no grandemente vaglie , e mancanti . Alcuni
hanno immaginato delle d/ilribuzioni dedotte dal¬
ia éiverfa flagione, in cui fiorifeonò , e fi rac-

'colqono le piante adoperate ; quello metodo po¬
trebbe fervrre di qualche utilità per J'ammini-
(Irazione de* nmedj , mentre è atto ad avvertire
fui tempo , in cui tali foftauze poffono effert:
ufate ffefche : elfo però è imperfetti (Timo, per¬
chè non comprende che i foli vegetabili propij
d'ogni particolare paefe, e V3ria oltracciò fe¬
condo la varietà delle circoftsrze , che contri-
buifeono alla vegetazione di tali piante . La di-
flribuzione dedotta ddJ' ordine alfabetico de' no¬
mi officinali de' rimedj è i .etta per un Trattato
di Materia Medica , perche no» corrifponde a
nell'uno :'.. 'tre oggetti accennati di fopra; però
può effere molto adattata in un Codice farma-
qétrtico, dove l'oggetto della dittribUzione de'ri¬
medj deve effere quello , che lo Speziale trovi
più facilmente al momento la dofe ed i caratte¬
ri del preferirlo rimedio. Similmente la diitri-
buzione de'vegetabili, feconda le varie loro par¬
ti adoperate in Medicina , feguita da molti Au¬
tori di Materia Medica , compr*nde molte im¬
perfezioni, e mancanze; nondimeno pub trov?r
luogo in una Sptzieria , dove giova e per me¬

glio
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f.h'o Gtuare i medicameou, e per trovai Jj giri
facilmente quando occorre, eh'effi fieno distri¬
buiti fecondo ima fomiglianza di forma, di con-
fiitenza, di titolo, e di volume . Migliore di
tutte Je ditlribuzioni è quella dedotta dalle vir¬
tù de'varj rimedj ; ma anche quella ditìribuzio-
ne ha. i feguenti inconvenienti : i.° Vi fono de'
rimedj che peffedono naturalmente più virtù dif¬
ferenti , ed altri, che fono foggetti a produrre
effetti àivetfi fecondo la varia idiofìncralìa, ed
accidentale difpofizione della periona , a cui li
danno; fecondo la fua diverfa conAietudine ; e
fecondo la maniera , e dofe in cui lì apprendano :
e ciò obbliga a riprodurre i medefimi rimed; in
più luoghi, ed oltre che occasiona qualche con¬
fusone a'giovani ftudiofì , quella d'ilribuzione è
qualche volta molto atta ad indurli in errore:
2." Le virtù de' rimedj non fono ancora bene
itabilite , e le cognizioni, che abbiamo fu quello
propofito, fono iommamente imperfette; una tal
diltribuzione pertanto radicando negli animi de'
principianti le comuni opinioni fopra le virtù
de'rimed;, ed il vario loro grado, farà atta a
perpetuarne in loro i pregiudizi , od almeno a
ritardare i progredì delle verità . Convien per¬
tanto, anche riguardo a fiffatta diftribuzione ,
tifare molta circofpezione : nondimeno effa meri¬
tava d'elTere da Cullen preferita alle altre, at-
telbchè corrifponde meglio di quelle all'oggetto
principalmente contemplato in un Trattato di
liuteria Medica.

( 106 ) Parecchie ribellioni , che far lì do¬
vrebbero fopra alcuni articoli di quello Dizio¬
nario, le riferviamo ad altro luogo.

( 107 ) Si troverà in quella Tavola qual¬
che efpreffiona , la quale non fembra accor¬
daci con ciò , che Culien ha detto di fo¬
pra riguardo all'azkm de'rimedj ; io in fegui-

Ee 3 to



4^3 NOTE DEL TRADUTTORE.
to indicherò jn qual fenio effe fi debba interi*
dere.

( 108 ) Alcuni articoli di queiìo Catalogo han¬
no bifogno di rifchiaramento ; ma io mi rifervo
a far ciò in appreffó ne' luoghi appartenenti a
ciafcuno in particolare,

AP-
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